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A due sett imane dal voto 
del 20 giugno emergono nel
la campagna elettorale al
cune . importanti conferme 
ed anche alcuni fattori te
muti ma non necessariamen
te inevitabili. E' una con
ferma il totale vuoto di pro
posta politica della DC, la 
quale si è attcstata sulla 
nebulosa ipotesi di ' una 
« concentrazione democrati
ca » tanto vecchia quanto va
na se non altro perchè espli
ci tamente respinta dal PSI. 
In questo vuoto — che la
scia totalmente in sospeso 
l ' interrogativo: con chi e per 
che cosa la DC intende go
vernare dopo le elezioni? — 
si muove a suo agio il sen. 
Fan fan i il quale esercita ca
parbiamente il suo ruolo di 
procacciatore di voti di 
estrema destra. 

Il dato politicamente qua
lificante della tattica fan-
faniana non è tanto l'appel
lo all 'elettorato conservato
re e reazionario a prefer i re 
la DC al .MSI quanto l'argo
mentazione con cui tale ap
pello viene sostenuto: è 
un'argomentazione che rece
pisce pienamente gli inte
ressi, le aberrazioni ideolo
giche. le paure dell 'eletto
re di destra, e che offre 
esplici tamente la garanzia 
di una rettifica, o meglio di 
una involuzione, della stes-_ 
sa linea politica fissata dal
l 'ultimo congresso della DC._ 
E* in contrasto coi delibe
rati congressuali, infatti, 
l 'indicazione fanfaniana di 
un 'ammucchiata di tutt i i 
cosiddetti « democratici non 
filocomunisti » in quanto es
sa comporta la decadenza 
del « rapporto speciale » col 
PSI e del « confronto col 
PCI » che costituivano le in
dicazioni qualificanti espres
se dal congresso. 

C'è qui la conferma del
l 'estrema precarietà degli 
indirizzi e degli equilibri 
usciti dall 'assise che ha por
tato Zaccagnini alla segre
teria. Taluni osservatori in
dulgono al convincimento 
che un tale tipo di involu
zione era prevedibile in ba
se all 'antico vezzo della DC 
di giuocare le sue carte su 
più tavoli, cioè di r incorre
r e il voto di destra con i 
Fanfani e il voto opposto 
con gli Zaccagnini. Un si
mile tatticismo è, di per sé, 
sufficiente a indicare una 

ANDREOTTI — Una 
menzogna indegna 

totale assenza di principi e 
di coerenza, un cinismo uti
litaristico che dovrebbe re
pellere a qualsiasi persona 
pulita. Ma al di là di que
sto, il fatto politicamente 
più rilevante è che, in ef
fetti, la DC non ha margini 
da recuperare se non a de
stra, e a condizione di dire 
e fare essa ciò che l'eletto
re di destra desidera. 

Il sen. Fanfani, dopo lo 
smaccato appello all'eletto
rato reazionario (discorso 
dell 'Aquila) e di fronte al
l 'evidente imbarazzo non so
lo delle timide sinistre in
terne ma anche degli orga
ni di stampa impegnati ad 
accreditare l ' immagine di 
una DC che si rinnova e fa 
l 'autocritica, ha cercato di 
t rarsi d'impaccio dichiaran
do che lui i voti li vuole sia 
dall 'estrema destra che dal
l 'estrema sinistra. Risibile 
argomento se si pensa che 
il fattore unificante di que
sti opposti voti dovrebbe 
essere l 'anticomunismo. 

In effetti, con Fanfani è 
tutta la DC ad attcstarsi sul
la linea della « diga » anti
comunista: le differenze di 
tono e di argomentazione 
non sono che variazioni 
esteriori. Così un « sini
stro » come Granelli va in 

SARAGAT — Sulla 
vecchia strada 

TV a raccontare la fola che 
una sconfitta della DC iso
lerebbe l'Italia dal contesto 
occidentale; e Andreott i 
evoca la menzogna volgare 
secondo cui il crollo della 
lira sarebbe conseguenza 
del voto del 15 giugno: che 
è cosa indegna per un uo
mo che è fra i maggiori re
sponsabili della politica eco
nomica del paese e che, 
quindi, sa benissimo quali 
siano le cause della crisi 
monetaria, tut te implicanti 
diret te responsabilità del 
suo partito. E Moro fa la 
predica ai socialisti e si 
permet te censure anche ver
so i part i t i minori perchè 
osano criticare la DC e so
prat tut to il dogma del suo 
ruolo centrale ed anzi della 
sua identificazione con lo 
stesso regime democratico. 

E ' un tentativo di fare pol
verone, di frastornare la 
mente degli incerti sottraen
doli ad una riflessione ra
zionale sulla gravità della 
crisi, sulle sue cause, sui 
suoi sbocchi affinchè su tut
to abbia a prevalere la pau
ra. Bisogna notare che que
sto tentativo è particolar
mente grave nel momento 
in cui il fascismo e la pro
vocazione violenta sono di 
nuovo sanguinosamente al
l'opera. Terrorismo fisico e 
terrorismo ideologico si co
niugano in un intreccio per
nicioso. Ma la DC ha poco 
da illudersi perchè (come 
dimostra quel che è venuto 
fuori dal delitto missino di 
Sezze) la gente sente e sa 
che violenza e provocazione 
nascono da una crisi sociale, 
morale e istituzionale e da 
un esercizio sostanzialmen
te avventuristico del pote
re che ancora una volta 
chiamano in causa la DC. 

Meraviglia che, in un si
mile quadro, il capo della 
socialdemocrazia, che si era 
detto impegnato a recupe
rare una credibilità « di si
nistra » al suo part i to, sen
ta il bisogno di indicare co
me obbiettivo supremo quel
lo di impedire una vittoria 
delle sinistre e riproponga, 
contro ogni ragionevolezza, 
un « centro sinistra rigene
rato ». 

L'« armata » anticomunista 
del bancarottiere Sindona 
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.Altezza^ 

~ Ilew York, 18 EOyj lo lOT^^^ 
Reca 2504 

, A50 Park Aver.ua 

n i ha t - ; to no'.co p i c c i a ricave 
tcra dsl 13 C233Ì0 corrente da c^--.r.cs. 

:o la Sua l i t 

io sai» co-ehai=nan del Viga Pose doll'/jssrlcan 
Lesioa e SCS'-ÌO con colto interesso tutte lo a t t iv i tà che 
k;ru-uj por oggetto la difesa della decocra=ia in I ta l ia . 
La ".Orleans for a Dctwcratlc Italy" è un'associazione 
p r e s i e d a a di.-cica da i'aul Rao, Jr, e t i s ta cttivaacr.tc 
occupando di eo-i^cterc l'ascesa comunista in I t a l i a . 

Ha coaunicato al Signor Rao quinto Lei lai ha . 
scri t to e tu t t i a due sarcrr» l i e t i di potar conoscere 
personalaantc un discendente^ del Colonnello Vigo» . 

' Ci ouauri^co portento cha in occasiona di un 
Suo Viacsio negli Sest i Unici Lei posso scriverci e- t e l e 
fonarci per stabi l ire un incontro. 

I l Sicr.or R:o Le scriver! pcrsonalner.tn per 
fomirLe daccssliata intor^a'ioni circa i l comitato e 
prenderà contetti con i l Canto Pcricles Voultsos. 

Evidastc-tsnto o^ni Suo aiuto per i l race luna i -
ccnto dello scopa cha c i st lcso proponendo sarà ae l to - ? -
pressato ^a t u t t i noi . ' 

In estesa di p.-i:c-.-La presto incontrare,^La prc-
bo di c-sùiro i n l c i più cordiali sa lu t i . 

rrir.ee Henri Conitantin de Viso 
A l c r s i c o Lascarls Saléolesua 
Eoite Postalo 89 
06403 Cc.-ncs 

Niente da fare, a dire delle vocazioni può bastare pochiss<-
ìno: toh, qualche volta può bastare un nome, cognome e indi
rizzo. E vale proprio la pena di rivelare il segreto, a costo di an
ticipare uno di quei colpi di scena di cui è maestro il ricercato 
Sindona Michele che da New York — dot;e si tiene al riparo 
dai molteplici mandati di cattura intestati a suo nome dalla 
magistratura italiana — tira le fila di gueH'Americans for a 
Democratic Italy clic è stata mobilitata « per combattere l'a
scesa comunista» nel nostro Paese. 

Dunque, il segreto. Uno degli ultimi acquisti della campa
gna per convincere braccianti e metalmeccanici, coltivatori 
diretti e artigiani, insegnanti e funzionari a non votare comu
nista è il signor principe Henry Constantin de Vigo Alerami-
co Lascaris Paléologue, domiciliato a Cannes, su quella Costa 
Azzurra dove, come si sa, gran parte dell'elettorato comunista 
è solito svernare tra passeggiate sul lungomare e serate al 
casinò. Con il principe Henry Constantin ecc. ecc. è mobilitato 
anche il conte Pericles Voultsos, nome più breve purtroppo ma 
sufficientemente evocativo di vocazioni patrizie per poter parte
cipare ad ima così nobile crociata. 

Certo, questi bei campioni debbon far capo — suggerisce il 
ricercato Sindona Michele — ad un banalissimo Paul Rao jr.. 
Ma nulla è perduto: si tratta di un Rao di antica e genuina 
stirpe fascista. L'onore dell'anticomunismo è salvo e al sicuro. 
Esattamente come il ricercato Sindona Michele, professione 
bancarottiere che vede giustamente i comunisti come il fumo 
negli occhi. 

MANIFESTAZIONI DEL PARTITO 

Enzo Roggi 

OGGI a M I L A N O e DO
M A N I a T O R I N O parlerà 

ENRICO BERLINGUER 
OGGI 

Scalali e Pagani (Salerno): 
Alinovi; Fabriano e Osimo: Bar
ca; Roma (S. Basil io): BuU-
lini; Potenza, Venosa o La-
velia: Chiaromont»; Perugia: 
Conti; Catania: Cossutta; 
Grosseto: Di Giulio; Galli
poli (Lecce): Galluxzi; Pesaro: 
Ingrao; Ferrara: Jotti; Siracusa: 
Macaluso; Crotone: Napolitano; 
Bassano del Grappa: Natta; Fa-
vara e Cantcatti: Òcchetto; Son
drio: Paletta; Tortona e Castel-
nuovo Scrivia: Pccchioli; L'Aqui
la: Pcrna; Roma (S. Paolo) : 
Pelroselli; Oristano: Reichlin; 
Livorno: Scroni; Udine: Picral-
l i ; Fcltre e Chioggia: Trivell i ; 
Chloggia: Ballarin; Ancona: Ba-
stianclli; Bologna-Molinella: Bol-
drini; Brescia-Mompiano: Bor-

ghlnl; PIstola-Abatone: Cala
mandrei; N i u a : CaroMino; Mon
te S. Angelo (Foggia): Car-
meno; Pieve di Teco: Canotti; 
Ascoli e Pollenza: Cappelloni; 
Salcml e Campobello Mazzata: 
Cipolla; V e t n l l a ( V i t e r b o ) : P. 
Cioli; Setto S. Giovanni ( M i 
l ano) : Chiarante; Pozzallo (Ra
gusa): L. Colajanni; Ludiw Sha-
len: Dama; Capo d'Orlando • 
Brolo: De Pasquale; S. Egi
dio alla Vibrata e Silvi (Tera
m o ) : Esposto; Cornacchie: L. 
Fibbl; Ragusa: Figurali!; Ro-
ma-Formallo: Fradduui ; Enna: 
Giacalone; Roma (QuarHccio-
l o ) : Gensinl; Nola • Fuorigrot-
ta: Geremlcca. 
F G C I 

Massimo D'Alema: Milano 
(PC I -FGCI ) ; Capelli: Arezzo: 
Cappellini: Cremona; Minopoli : 
Castellammare (Napol i ) | Bor
gna) 

Poligrafici e giornalisti chiedono la sospensione delle operazioni di concentrazione 

Acque agitate nel mare della stampa 
L'attacco alle piccole testate in agonia - Il metodo della « voce » - L'operazione Rizzoli - L'uso del 
denaro pubblico - Il dibattito sulla riforma - Innovazioni tecnologiche - Oscure manovre finanziarie 

Dopo In bonaccia, come è 
d'uso, la tempesta: le acque 
perigliose in cui naviga la 
s tampa italiana sono agitate, 
forse come non mai. I sinda
cati dei giornalisti e dei po
ligrafici si sono rivolti al go
verno, lettere sono s ta te in
viate ai partiti chiedendo il 
loro intervento e il loro ar> 
poggio nella battaglia per la 
difesa della libertà dì stam
pa. della pluralità dell'infor
mazione. Già il nostro Parti
to. con una lettera inviata 
dal compagno Enrico Berlin
guer alla Federazione della 
s tampa ha assicurato « l'im
muta to impegno » dei comu-
n.sti. concordando «con tut
te le iniziative che siano ri
volte ad una attuazione pie
na. nel campo della informa
zione, del det ta to costituzio
nale ed al superamento di 
vecchie norme soffocatici la 
cui sopravvivenza contradd.-
ce. in misura crescente, l'e
voluzione politica e sociale. 
il maturare di una nuova co-
sc.enza civile del Paese ». 

Il governo non ha ancora 
risposto alla richiesta di 
« immediato blocco di tut te 
le iniziative d; concentrazio 
n e » che 1 sindacati dei poli
grafici e dei giornalisti han
no avanzato. Martedì dovreb
be esserci un incontro fra :ì 
presidente del Consiglio, la 
Federazione della stampa, la 
Federazione dei poligrafici. 
la Federazione CGIL. CISL. 
UIL, la federazione degli edi
tori. 

Il punto di fondo è ancora 
una volta l'operazione di con 
cent razione 1 l'accusato nu
mero uno. in questa occasio
ne. è Rizzoli. Il grande grup
po editoriale è s ta to detto. 
s ta t ra t tando l'acquisto di 
« pacchetti » di una sene di 
quot.d.ani. E si è parlato de'. 
Piccolo di Trieste, della Gaz
zetta dello Sport, del Matti
no di Napoli, del Giornale di 
Sicilia, dell 'elfo Adige di Boi-
sano; poi si è fatto il no
me dell 'arena, del Messag
gero veneto: si è sussurrato 
anche quello del'.a Gazzetta 
del Mezzogiorno, ma la vo
ce, per rispetto al presidente 
Moro per il qua'.e tale gior
nale « simpatizza ». è poi di-

Tat t i I deputati comuni
sti tono t tnut i ad n u n 
presenti SENZA ECCE
Z I O N E ALCUNA alla se
duta di martedì 8 giugno 
con Inii lo alla ora 11. 

r ventata sempre più flebile. 
Rizzoli ha risposto. Ha am

messo di essere interessato e 
di avere in corso trat tat ive 
per il Mattino, la Gazzetta 
dello Sport, il Pìccolo. Per il 
Giornale di Sicilia ha parla
to di «contat t i limitati e me
ramente interlocutori ». Per 
il resto non avrebbe alcun in
teresse. Anzi, dice Rizzoli. 
« la verità è che la libertà di 
s tampa non si difende con 
voci ar ta tamente diffuse ». 
E su questo siamo d'accordo 
con Rizzoli, ma il problema 
è: chi ha messo in giro le 
« voci »? Perchè il metodo 
della « voce » è ormai prassi 
consolidata nel mondo della 
car ta s tampata. Basterà ri
cordare le « voci » relative al
la Gazzetta del Popolo, al 
Messaggero, al Globo tan to 
per fare dei nomi, diventate 
poi realtà, casi clamorosi, lot
te lunghe e difficili dei gior
nalisti e dei poligrafici. Il 
metodo della « voce » mira ad 
un obiettivo: quello di co
stringere i sindacali ad af
frontare il caso per caso, a 
frantumare le vertenze, im
piegando energie preziose che 
dovrebbero essere concentra
te sall'obiett.vo g'.otnle della 
riforma deila stampa. Ogni 
a voce » significa infatti non 
solo cencentrazionc e quindi 
testate di quotidiani nelle 
mani di un gruppo sempre 
più ristretto di società, con 
quanta garanzia di plurali
smo (si garantisce solo la lot
tizzazione fra i parti t i gover
nativi e paragovemativi) è 
facile comprendere. Significa 
anche pericoli per l'occupazio
ne dei poligrafici e dei giorna
listi. Guardiamo il caso del 
Piccolo di Trieste. Rizzoli non 
entrerebbe per :1 momento 
con una quota maggioritaria 
ma prelevando solo il 60 per 
cento della quota Ifi-Fiat che 
detiene il 3 per cento del pac
chetto azionarlo. Ma la F.at 
ha posto una condizione — 
ovviamente sono sempre « vo
ci » — che Rizzoli prelevi la 
Gazzetta dello Sport. Rizzoli 
accetta ma non intende stam
pare più nella tipografia Sa
nie. Ristrutturando una ti
pografia del suo gruppo ri
solve il tut to con costi estre
mamente più bassi. E i lavo
ratori della Same? 

Il fatto nuovo del processo 
di concentrazione delle testa
te è l'attacco ai piccoli quo
tidiani. con l'acquisto diret
to delle testate. E ciò dopo 
che il denaro pubblico è flui
to. in varie forme, peraltro 
sempre oscure, a piene ma
ni, per salvataggi clientelai-!. 

Pagati ì debiti, con le elar
gizioni di istituti pubblici ora 
i privati, i grossi partono e 
provocano una vera e pro
pria tempesta. Non si t ra t ta 
di abolire ogni forma di pro
prietà privata dei giornali o 
di nazionalizzazioni o statiz
zazioni. Ma occorre definire 
le condizioni alle quali la 
stampa può ottenere aiuti e 
finanziamenti pubblici per 
operazioni produttive di am
modernamento e ristruttura
zione e non di concentrazio
ne, che salvairuardino innan
zitutto l'occupazione, anche 
se i sindacati non si oppon
gono ad una certa a mobili
tà » contrat tata . E' chiaro co
munque che l'intervento pub
blico deve muovere però, so
prattutto, in altre direzioni: 
centri s tampa nel Sud. aiu
ti da parte dello Stato a ini
ziative editoriali regionali, lo
caci, cooperative, dei gruppi 
politici, sindacali, delle mino
ranze, di opinione. Si devo
no garantire servizi, facilita
zioni. sgravi, una efficente 
rete di %-endita. Occorre una 
regolamentazione con criteri 
di obiettività e di equità del
la pubblicità. 

Certo ci sono costi crescen- j 
ti dei giornali, nessuno si so- j 
gna di negarlo. Perciò tut to } 
il discorso sul rinnovamento j 
tecnologico non può trovare i 

sulla difensiva le organizza
zioni sindacali dei giornalisti 
e dei poligrafici. Anzi questo 
processo, proprio per evitare 
i rischi che comporta sia sul 
plano della occupazione che 
su quello delle condizioni di 
lavoro e di vita e della pro
fessionalità (intesa nel suo 
positivo significato e non in 
senso corporativo), non può 
che essere assunto dal mo
vimento, dalle forze che vo
gliono difendere la libertà di 
stampa, il pluralismo. Ma non 
è allora il caso, per esempio, 
di affrontare fino in fondo 
il discorso sulla chiusura del
l'edizione del lunedì, sugli ora
ri anticipati e soprattutto su 
cosa è oggi l'impresa edito
riale? 

Questo è il punto chiave: 
chi sono realmente i proprie
tari dei giornali? Come av
vengono ì passaggi? Cosa è 
mutato in questi anni? Co
me evitare che un giornali
sta, un tipografo si trovino 
a cambiare « padrone » dal
la matt ina alla sera, magari 
senza sapere, con certezza, 
da chi dipendono? 

Guardiamo al'.e ultime vi
cende. JA esse si deduce che 
ì quattro milioni e mezzo di 
copie g.ornahere di quotidia
ni. divisi grosso modo in 80 
testate dopo l'avvenuta mor
te di una miriade di giornali. 
sono sotto « tutela » di 

Sottoscrizione elettorale 

Raccolto 1 miliardo 
e 279 milioni di lire 
La sottoscrizione eletto

rale ha superato larga 
mente il miliardo rag-
g.ungendo 1.279.513 000 sui 
l'obiettivo di 2 miliardi ri-
lire. 

Questi successi della sot 
toscnzione sono una nuo 
va testimonianza dei le 
gami profondi del nostre 
Parti to con le grandi mas 
se popolari che condivido 
no la nostra lotta e la no 
stra proposta politica per 
far uscire il paese dalla 
crisi. 

Otto Federazioni — Imo 
la, Roma, Aquila, Avezza 
no. Napoli. Trapani, Car 
bonia e Nuoro — hanno 
già raggiunto o superato il 

100^- dei loro obiettivi 
La Federazione di Roma 

con l'apporto dei militanti. 
degli amici, dei lavoratori. 
dei cittadini democratici 
ha conseguito un notevo 
le risultato raccogliendo 
114 000 000 p a n al 162,8',. 

Numerose federazioni or
mai si avviano alla reahz 
razione dei loro impegni. 
Come Verona che è al 
90<7. Vercelli al 90.9^. 
Biella 83,7*7. Prato al 7 2 ^ . 
Viterbo al 76.6^. Campo
basso al l '84^. Le regioni 
che hanno raggiunto o su
perato il 70 ri sono: Sar
degna 70T^. Campania 
82.7«>. Molise 77,5% e La
zio 133,7%. 

grandi gruppi industriali 
e finanziari, con l'om
bra di Cefis e della Monte-
dison che si aggira e si po
sa in modo consistente su 
talune testate. Poi ci sono 
gruppi a atipici », come quel
lo di Lanzara. sorti dal nien
te e ora. chissà come, in pos
sesso di svariate testate fra 
cui il Globo. 

Questi gruppi si intreccia
no. si sovrappongono, litiga
no e si riappacificano, com
piono operazioni finanziarie 
oscure, si espandono. Rizzoli 
per esempio per il Corriere 
della Sera e le altre pubbli
cazioni della catena quotidia
ni e periodici registra un 
passivo di 11 miliardi, ha 
ottenuto dall 'Imi, principale 
ente pubblico per il credito 
d'investimento 8 miliardi per 
un piano triennale di ammo
dernamento che comporta una 
spesa di 20 miliardi. Ma co
me intero gruppo nel 1975 ha 
denunciato un attivo di 422 
milioni con ammortamenti 
effettuati per 1 miliardo e 
791 milioni. Il fatturato net
to della Rizzoli editore è sta
to. sempre nel 1975 di 93.5 
miliardi con un aumento del 
13.19 rispetto al "74. Per tut- | 
to il gruppo che oltre all'at- • 
tività editoriale (quotidiani. 
periodici, libri) comprende 
una cartiera, e la Cmenz il j 
fat turato è s ta to di 225 mi- • 
liardi, il 17.5 per cento in più 
del 1974. Iniziative sono in 
a t to con il Club italiano del 
libro, con il gruppo editoria
le tedesco. VOTI Ho'.tzbnnck 

Mentre in tu t to il settore 
editori cosidetti * puri ». gran
di gruppi industriali e finan
ziari si abbracciano in fre
netici gin di valzer (si par
la anche di interventi di ca
pitale americano), altre te
s ta te agonizzano e sono de
st inate ad annegare nel ma
re della concentrazione. E il 
governo, la DC, gli ìmprow.-
sati difensori della libertà di 
s tampa, sorti come funghi in 
questi giorni, che fanno? Fi
no ad oggi sono stati a guar
dare, anzi, sono stati profon
damente interessati. M-sure 
parziali non sono p.ù suffi
cienti. Occorre, come al po
ker. «vedere» fino in fondo 
ed affrontare il problema del
la riforma. Ci sono Indicazio
ni generali, proposte delle or
ganizzazioni dei poligrafici. 
dei giornalisti, del nostro par
tito, di altre forze democra
tiche. E* possibile muoversi 
ma ad una condizione: che 
in questi giorni non si crei
no ulteriori e più gravi danni. 

Alessandro Cardulli 

Migliaia di giovani alla manifestazione regionale indetta dalla FGCI 

Eboli: dibattito con Amendola 
sulla gioventù del Mezzogiorno 

Per il lavoro e la scuola rinnovato impegno dei comunisti — Smascherare la de
stra, che soprattutto nel Sud cerca di sfruttare con la demagogia i vuoti lasciati dal 
malgoverno de — Come creare le condizioni per una nuova direzione politica 

A Eboli, antico centro delle lolle per la riforma agraria nella Piana del Sale, migliaia di giovani, provenienti ' da 
lulla la regione, hanno risposto all'appello della FGCI, e si sono Interrogali sull'avvenire della gioventù meridionale. Alle 
domande ha risposto, in un pubblico dibatti lo, il compagno Giorgio Amendola. Il gruppo più numeroso di quesiti riguarda 
i l problema della disoccupazione. E' la questione più angosciosa e più esploliva — ha dotto Amendola - ed anche la 
più dif f ic i le da risolvere per lo stato in cui si trova l 'economia italiana. La politica economica dei ««verni dirett i dalla 
DC ha portato ad una continua contrazione degli invest imenti . Già prima dello scoppio della crisi i l numero 
nei var i settori produt t iv i si ' 

numero degli occupati 

era ridotto nel decennio 
•61-71 di un milione. Oggi la 
questione più grave non è 
soltanto quella dei disoccu
pati iscritti agli uffici di col
locamento ma della massa 
di giovani, ben più larga ed 
in parte impegnata in atti
vità scolastiche, che non 
hanno alcuna possibilità di 
sbocchi produttivi, che non 
è stata mai occupata, che 
non ha mai avuto la pa-.si-
bilità di lavorare, una gio
ventù che viene privata di 
quella essenziale esperienza 
umana che è il lavoro, della 
possibilità di affermare la 
propria capacità, e. assieme, 
della conoscenza diretta di 
quello che è il contrasto di 
classe. 

Vi è anche — ha aggiunto 
Amendola — il problema del
la scuola, della sua inca
pacità a dare agli studenti 
una preparazione adeguata 
alle molteplici esigenze del
la vita moderna. C'è un pro
blema di riforma della scuo
la e c'è un problema di pro
grammazione generale, per 
avviare una politica di inve
stimenti pubblici e privati 
che riesca a creare nuove 
possibilità di occupazione. 
Ma per le condizioni in cui 
sì trova l'economia italiana 
dopo anni di malgoverno de
mocristiano, portare l'Italia 
fuori della crisi, operare una 
riconversione produttiva, av
viare una politica di Investi
menti non sarà impresa né 
facile né breve. I giovani 
debbono sapere quale è l'av
venire riservato loro, special
mente nel Mezzogiorno, do
ve 6Ì concentra il 60% dei di
soccupati italiani. Debbono 
ricordarsi che la situazione 
del Mezzogiorno è conseguen
za della politica di espansio
ne voluta dalla DC, tut ta 
fondata sullo sfruttamento 

In un governo di emer
genza a partecipazione co
munista, il nostro parti to 
considererà suo primo com
pito battersi per realizzare 
un piano a medio termine, 
una riconversione della eco
nomia italiana, una ripresa 
dell'occupazione. Ma il go
verno di emergenza anzitut
to dovrà promuovere la mo
bilitazione dei giovani, in 
forme originali, articolate 
per urgenza e categorie, per 
far fronte, con lo slancio e 
con l'entusiasmo di cui è 
capace la gioventù, elle im
mense necessità di risana
mento (ldrogeologico, fore
stale. scolastico, sanitario. 
urbanistico, di tutela del pa
trimonio artistico e paesaggi
stico) e di assistenza e so
lidarietà. - • 

Un'altra serie di domande 
ha sollevato il problema che 
la gioventù meridionale, la
sciata dai governi a direzio
ne democristiana in s ta to 
di inerzia obbligata, possa 
diventare, nello stato di biso
gno e frustrazione in cui si 
trova, vittima della propa
ganda fascista. Il pericolo 
c'è, ha risposto Amendola. E' 
già successo (in Germania 
con Hitler) che la rabbia del
la gioventù disoccupata sia 
s ta ta deviata dal fascismo 
per attaccare istituzioni de
mocratiche e per preparare 
la guerra. Del resto già oggi 
una parte cospicua dei voti 
raccolti dal MSI nelle cit
tà meridionali proviene dai 
giovani. Più la macchina del 
malgoverno de è inceppata. 
perchè la DC è incapace di 
praticare la vecchia politica 
clientelare delle raccomanda
zioni. e più cresce il nume
ro dei giovani, già demoraliz
zati dalla politica corruttrice 
della DC che rischiano di 
cadere nelia trappola fasci
sta. Ci penserà il MSI a tra
sformare i voti doti contro ia 
DC. in voti e seggi disponi
bili per la DC. rièile grandi 
occasioni, magari per con
correre ad eleggere un pre
sidente della Repubblica. 

Durante la Resistenza, noi 
comunisti ci rivolgemmo con 
parole fraterne ai giovani 
repubblichini fino ai giorni 
dell'insurrezione, e molti ne 
salvammo. L'assassinio del 
giovane comunista Di Rosa. 
e lo sporco spettacolo di com-
plici'à e protezioni esistenti 
tra lo squadrista Saccucci e 
importanti organi dell'appu
rato statale, non possono 
non a p n r e gli occhi a molti 
giovani che si sono avvici
nati al MSI credendo di tro
varvi uno strumento d: lot
ta contro la DC, e si accor
gono ora quali collegamenti 
esistono tra grappi della de
s t ra de. organi dello Stato, e 
i dirigenti del MSI. Non si 
dimentichi mai che se Sac
cucci ha potuto gu dare la 
spedizione squadrista a Sez
ze. ciò è avvenuto perchè un 
settore importante della DC 
ha negato l'autorizzazione a 
procedere contro il deputato 

Ad Amendola è s ta to anche 
chiesto il significato della 
frase a lui attribu.ta dalia 
propaganda democristiana. 
particolarmente da Fanfani: 
« GU italiani non sono mai 
stati così liberi come adesso ». 
Amendola ha risposto riaf
fermando la validità del suo 
giudizio. Ma gli oratori fan-
faniani dimenticano il segui
to dell'argomentazione. La 
libertà nessuno l'ha regalata 
al popolo italiano. Ha do
vuto conquistarla passo a 
passa Contro il fascismo e 
nella Resistenza. Ed anche 
dopo il 1948, quando la Co
stituzione aveva riconosciu
to le l iberti fondamentali 
degli Italiani, la classe ope-
r t t e italiana ha dovuto com

battere ancora contro la vio
lenza sanguinosa della poli
zia di Sceiba (quanti morti, 
da Portella della Ginestra, a 
Melissa e Matera) contro i 
licenziamenti dalle fabbriche 
per motivi politici, contro 
tutte le discriminazioni, con
tro il ricatto della fame. 
contro la legge truffa del '53. 
Ci volle il Hmlio '60 con
tro il democristiano Tambro-
ni sorretto dai voti del MSI 
(altri morti), e poi la ripre
sa unitaria sindacale, il mo
vimento studentesco, il '69 
per allargare lo spazio di li
bertà: libertà di comizi, di 
cortei, di picchettaggi, sta
tuto dei Invoratori, decentra
mento. organi democratici 
eletti in fabbrica, nella scuo
la. nei quartieri. E contro la 
controffensiva terroristica, 
gli attentati, da piazza Fon
tana a Brescia, al treno Ita-
licus. c'è voluta la risposta 
ferma, compatta, unitaria 
della classe operaia. Si. non 
siamo mai stati casi liberi 
come adesso, ma ciò è avve
nuto non grazie alla DC. ma 
malgrado la DC e contro la 
DC, ciò è avvenuto perchè 
abbiamo sempre lottato con
tro la prepotenza DC. Per 
preservare questa libertà e 
per estenderla (ciò che vuol 
dire rinnovare democratica
mente lo Stato at tuando pie
namente la Costituzione) bi
sogna dare il 20 giugno un 
colpo alla arroganza de, e 
creare le condizioni per la 
formazione di un governo di 
emergenza a partecipazione 
comunista. 

A proposito dei cattolici candidati nel PCI 

Ancora un intervento 
elettorale della CEI 

L'ufficio stampa della Con
ferenza episcopale italiana 
ha confermato ieri, con un 
comunicato, il proprio atteg
giamento m merito al «dolo
roso problema » dei cattolici 
che si sono presentati come 
candidati indipendenti nelle 
liste del PCI. 

Il comunicato afferma che 
le dichiarazioni fatte dai 
cattolici sia nella conferenza 
tenuta a Roma nella sede 
della stampa estera, sia in 
al tre occasioni, hanno fatto 
sorgere interrogativi circa 
cambiamenti nell'atteggiamen
to dell'episcopato italiano. A 
questo proposito si ribadisce 
che « i competenti organi del
la CEI hanno riaffermato la 
piena validità delle indicazio
ni dell'assemblea dei vescovi 
italiani contenute nel n. 6 del 
comunicato finale pubblicato 
il 25 maggio scorso ». 

Il comunicato ricorda quindi 
sia l'«avvertimento» e il «mo
ni to» espressi nella nota ag
giuntiva della prolusione del 

cardinale Poma all'assemblea 
dei vescovi, sia il discorso fi
nale di Paolo VI. 

Come sì vede, l'aver volu
to riproporre i termini del 
pedante intervento papale e 
della parte più conservatrice 
dell'episcopato, senza consi
derare le vaste critiche che 
tale intervento ha suscitato 
tra le forze politiche e 1 forti 
contrasti che ha creato nel
l'interno delia stessa assem
blea dei vescovi e nel mondo 
cattolico, è una conferma del 
significato scopertamente 
elettorale dell'iniziativa. 

Nella ricorrenza dell'otta
vo anniversario della scom
parsa dell'indimenticabile Av-
vocato On. 

VINCENZO LA ROCCA 
Alessandro Corrado e fami
glia lo ricordano ad amici e 
compagni. 

Appello del compagno Berlinguer 

Il PCI ai giovani: 
«Dalle urne nuova 
spinta verso una 
svolta profonda» 

Il d o c u m e n t o pubbl ica to da « N u o v a G e n e r a z i o n e » 
La strada che i comunist i ind icano n o n è sempl ice , 
ma è l 'unica possìbi le per superare la crisi 

Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale 
del PCI, attraverso « Nuova Generazione ». la rivista della 
FGCI che lo pubblicherà nel prossimo numero, ha rivolto 
il seguente appello ai giovani: 

Alle ragazze e al giovani 
del nostro Paese e anzitutto 
a quelli che saranno chia
mati a esprimere il loro pri
mo voto, il Partito comuni
sta italiano si rivolge con fi
ducia e con slancio. 

Dalle urne deve venire una 
nuova spinta verso una svol
ta profonda, verso una tra
sformazione e un risanamen
to dell'intera società. 

Come non confidare allora, 
da par te nostra, nel consen
so delle giovani generazioni 
italiane, dal momento che, 
nel corso di tutt i questi anni, 
esse sono state protagoniste 
di tante battaglie per salvare 
e rinnovare l'Italia? 

Le ragazze. 1 giovani, han
no sempre più preso coscien
za di quanto sia insopporta
bile la vita in una società 
fondata esclusivamente sulla 
logica capitalistica del profit
to e sul disprezzo dei più 
elementari valori sociali e u-
mani, e quanto sia intolle
rabile un sistema che si reg
ge sullo sfruttamento del
l'uomo da parte dell'uomo. 

Un sistema del genere non 
solo ha reso drammatica la 
condizione giovanile, ma ha 
finito col dissipare in modo 
sempre più grave le grandi 
risorse umane, professionali 
e intellettuali dei giovani. 

Le ragazze e i giovani del 
nostro Paese non solo hanno 
partecipato con slancio alle 
lotte del mondo del lavoro. 
ma si sono fatti portatori 
della ricerca di valori nuovi 
nella famiglia, nella scuola. 
nei luoghi di lavoro, in tutti 
i centri della v tta associata i 
hanno mostrato un'ansia di 
libertà, di partecipazione. 
una volontà di contare, di 
costruire nuovi rapporti fra 
gli esseTi umani, nuovi rap
porti t ra uomo e donna- I 
giovani e le ragazze sono co
si divenuti l principali arte-

Cittadinanza 
onoraria di Torino 

a Terracini 
TORINO. 5 

Domani mattina, il compa
gno sen. Umberto Terracini 
sarà insignito delia cittadi
nanza onoraria di Torino. 

E' s tato il Consiglio comu
nale. il 22 marzo scorso, a 
deliberare che la città espri
messe in questo modo al com
pagno Terracini il suo rico
noscimento per l'attività da 
lui svolta nel capoluogo pie
montese negli anni dell'* Or
dine Nuovo» e della fonda
zione del PCI e per 11 contri
buto da lui dato alla lotta 
antifascista e per la costru
zione dello Stato democrati
co i ta l iana 

fici di quella impetuosa evo
luzione dei costumi, delle 
mentalità, degli orientamenti 
morali e ideali che si è ve
nuta imponendo in Italia nel 
corso di questi ultimi anni . 

I giovani sono stati gli op
positori più risoluti di un 
modo di concepire Io Stato 
in termini autoritari, repres
sivi, burocratici, gli avversari 
più strenui di un'ammini
strazione della cosa pubblica 
continuamente soffocata da
gli scandali, dalla comizio 
ne, dal corporativismi, dagli 
individualismi, dagli egoismi. 

Certo, non sono mancati, 
e non mancano, anche tra i 
giovani, posizioni che a noi 
sembrano settarie e schema
tiche, o veri e propri ripiega
menti e fughe dalla realtà. 
Ma tut to ciò. che pure non 
ha mai costituito un segno 
prevalente del modo di esse
re e di operare della maggio
ranza della gioventù italiana, 
è s ta to ed e esso stesso la 
logica conseguenza della pro
fonda crisi economica, socia
le, morale, in cui è stato tra
scinato :1 nostro paese. 

Noi comunisti abbiamo in
dicato con chiarezza che nel
l 'unità e nella collaborazione 
di tu t te le forze democrati
che e popolari sta oggi la 
sola via possibile per fare 
uscire l'Italia da questa cris. 
gravissima. La strada da no» 
proposta è la sola che possa 
portare a soluzione i dram
matici problemi delle giova
ni generazioni. Alla Democra
zia Cristiana — che continua 
ad opporre un netto quanto 
ottuso rifiuto nei confronti 
di tale prospettiva, senza sa
pere e potere indicare un'al
tra vìa credibile e praticabi
le — siamo certi che i gio
vani sapranno dare la rispo
sta che essa merita, una ri
sposta che suoni condanna 
del suo modo arrogante e pre
potente dì dirigere lo Stato 
e della sua incapacità di af
frontare ì problemi dei lavo
ratori. delle masse popolari I 
e giovanili, dell'intero Paese, j 

La strada che i comunisti 
indicano ai lavoratori e ai 
giovani non è certo semplice. 
ma è l'unica possibile, ed è 
quella che più esalta la crea
tività delle istanze di parte
cipazione tanto radicate nei 
giovani, nel momento stesso 
in cui fa appello al rigore 
e alla severità. 

Alle ragazze e ai giovani 
che vogliono contribuire alla 
edificazione di una società 
nuova, socialista, che sono 
animati dai grandi ideali del 
la giustizia, dell'onestà, del
la pace, della libertà, dell'an 
tifascìsmo, chiediamo che II 
loro voto sia la continuazio
ne, più efficace e coerente. 
delle lotte che hanno sin qui 
condotto per rinnovare l'Ita
lia e per raggiungere nuovi 
traguardi di civiltà e di prò 
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SALUTE E AMBIENTE 
DI LAVORO 
L'esperienza di Terni 
a cura di L Briziaralli, 
S. Del Bianco, A. Sabatini, 
P. Santacroce, A. Sturiate 
* Riforne e potere », 
pp. -228, L. 3 J00 

Antonietta Acclini 
RENATO SERRA 

.Contributo alla storia 
dell'intellettuale senza qualità 
« Ideologia e società », 
pp. 2)4. L. 3.100 

LA CRISI DEGÙ ANNI 70 
NEL DIBATTITO MARXISTA 
Saggi di analisi 
• teoria economica 
a cura di Liliana Bàculo 
# Dissenti », /•/». 298, L. 3 000 

Virgilio Mura 
CATTOLICI E LIBERALI 
NELL'ETÀ GIOLITTIANA 
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pp 270, l. 4 000 

Luigi Campiglio 
LAVORO SALARIATO 
E NOcrvrrA 
Infortuni e malattia del Isvor* 
nello sviluppo economico 
italiano 
• Mot mento operato », 
pp HO. 1. 4 JOO 

Francesco Renda 
IL MOVIMENTO CONTADINO 
IN SICILIA 
e la fine del blocco agraria 
nel Mezzogiorno 
• Dissensi ». pp 120, L. 1.800 

BANCARI E BANCHIERI 
Istituti finanziari 
• rapporti sociali di produzlew 
Saggi a cara 
di Renzo Stefanelli' 
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